
                    

                 
 

 

ASLVC: Progetto Alcol e divertimento 
Interventi di sensibilizzazione, di formazione-informazione, e di comunicazione rivolti 

ai gestori dei locali sul tema dell’alcol. 
 
Negli ultimi anni in Italia, “l’esplosione” dell’emergenza dell’abuso di alcol in particolare tra 
giovani e giovanissimi è sempre più al centro dell’attenzione pubblica ed anche della politica. 
Sono state introdotte misure a livello nazionale che dovrebbero limitare i rischi legati ai 
consumi alcolici, come ad es. l’obbligo di esporre al pubblico le tabelle con gli effetti dell'alcol, 
l’attivazione di interventi di formazione rivolti ai gestori di locali per sensibilizzarli a una 
“somministrazione responsabile” dell'alcol ai clienti. Si sono moltiplicate negli ultimi tempi le 
ordinanze comunali con le quali i singoli sindaci (es. Milano, Vercelli etc) sono intervenuti sul 
problema, introducendo limiti di orario per la vendita di alcolici ai minori di 16 anni (il divieto 
riguarda non solo la vendita, ma anche la somministrazione, il consumo e prevede sanzioni per 
i consumatori). 
 

E’ noto, inoltre, come gli incidenti stradali rappresentino la principale causa di morte e 
disabilità nelle fasce di età giovanili e tra i principali fattori di rischio comportamentali per 
incidenti vi sia proprio il consumo di alcol. Il Piemonte risulta tra le regioni italiane ad elevata 
mortalità da incidenti stradali ed è tra le aree a maggiore prevalenza di bevitori giovani a 
rischio. Peraltro nel 2007, secondo il sistema di sorveglianza Passi, il 13% dei giovani tra 18 e 
24 anni ha dichiarato di “aver recentemente guidato dopo aver bevuto almeno due unità 
alcoliche”. 
Nel territorio dell’ASL VC, il fenomeno dell'incidentalità stradale è piuttosto grave: nel 2007, 
difatti, gli incidenti sono stati 553, i morti 13 e i feriti 859; il n. di incidenti stradali per 100.000 
abitanti risulta di 301,09 (in Piemonte 332,70), il n. di feriti a seguito di incidente per 100.000 
abitanti di 464,49 (in Piemonte 485,38), il n. di morti per incidente stradale per 100.000 
abitanti di 10,86 (di gran lunga più elevato rispetto al dato piemontese di 8,91). Da indagini 
epidemiologiche locali (Progetto Sicurezza in festa AASSLL VC-BI-NO-VCO) risulta, inoltre, che 
sono piuttosto diffusi comportamenti relativi alla guida in stato di ebbrezza alcolica soprattutto 
tra i giovani e giovanissimi.  
 

Alla luce di ciò, nella città di Vercelli,  la Consulta dell’Imprenditorialità Giovanile della Camera 
di Commercio si è fatta promotrice della costituzione di un Tavolo tecnico di lavoro al quale 
partecipano la ASL VC con alcuni suoi Servizi (quali la S.C. Direzione Integrata della 
Prevenzione e l’Area di Promozione della Salute, il Dipartimento delle Dipendenze), la 
Polizia di Stato, l’Ufficio Scolastico Provinciale, l’Associazione Il Punto e le Associazioni di 
categoria maggiormente interessate, con lo scopo di promuovere iniziative per favorire lo 
scambio di opinioni tra i vari mondi che si trovano coinvolti in questo fenomeno ed individuare 
azioni efficaci per affrontare il problema. 
 

In tale contesto, pertanto, in collaborazione con la Regione Piemonte, il Tavolo tecnico ha 
attuato nel vercellese l’iniziativa di promozione salute “Alcol e divertimento”, iniziativa che 
deriva dal Progetto Alcol e Guida nel Tempo libero: Interventi di sensibilizzazione, di 
formazione-informazione, e di comunicazione rivolti ai gestori dei locali sul tema dell’alcol, 
finanziato nel 2009 dall’Istituto Superiore di Sanità. Alcol e divertimento prevede l’offerta di un 
percorso di sensibilizzazione-informazione rivolto ai gestori  o altro personale di locali pubblici 
di Vercelli. Il Progetto Alcol e divertimento, condiviso con i rappresentanti di categoria e con gli 
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stessi gestori di alcuni locali si prefigge non solo di ridurre nei giovani i comportamenti a 
rischio connessi all’uso e all’abuso di bevande alcoliche, con particolare attenzione alla guida 
sotto l’effetto dell’alcol, ma anche di favorire la collaborazione tra i diversi soggetti istituzionali 
e non, che operano a contatto con i giovani con l’obiettivo di promuovere la figura del 
“guidatore designato”. Sono stati pertanto realizzati incontri informativi e di sensibilizzazione 
finalizzati a: 1. raccogliere i bisogni informativi e le possibilità di coinvolgimento dei gestori in 
iniziative di prevenzione; 2. trasmettere informazioni riguardanti gli effetti dell’alcol in maniera 
informale e non strutturata; 3. sperimentare l’uso dell’etilometro; 4. fare conoscere ai gestori i 
servizi sanitari e le altre risorse che sul territorio si occupano di prevenzione per stabilire le 
premesse per future collaborazioni; 4. presentare altre possibili iniziative di prevenzione sul 
tema che potrebbero essere sviluppate in futuro. 
Gli incontri sono stati guidati da un gruppo multi-professionale (1 medico, 2 psicologhe, 1 
formatore-educatore) composto da operatori del territorio afferenti al Dipartimento delle 
dipendenze ASL VC, operatori del privato sociale dell’Associazione “Il Punto”, professionisti 
dell’Agenzia Eclectica di Torino, che ha supportato il progetto a livello regionale. La Camera di 
Commercio di Vercelli ha sostenuto l’intera iniziativa dal punto di vista organizzativo.  
Il 21 aprile 2010, al conclusione del percorso, si terrà, nell’ambito delle iniziative previste per 
“Aprile 2010- Mese della Prevenzione Alcologica”, una Conferenza Stampa in occasione della 
quale verrà consegnata ai gestori dei locali vercellesi una “vetrofania” da affiggere nel proprio 
locale, come segnale di riconoscimento per la sensibilità dimostrata al tema. 
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